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Introduzione

Le lotte nonviolente a difesa dell’ambiente

In Nonviolenza in azione, pubblicato nel 2022, ho raccolto i ritratti di centinaia 
di persone, singole e associate, che, con le loro azioni, hanno dimostrato, già 
nelle civiltà antiche ma soprattutto nel ‘900, come la nonviolenza può avere 
un ruolo decisivo nel prevenire, affrontare e risolvere conflitti militari, politici, 
economici e sociali.
Con questo nuovo volume il tema centrale sono invece le lotte nonviolente a 
difesa dell’ambiente, nel suo significato più ampio: l’acqua che beviamo e il 
clima sempre più arroventato, il paesaggio assediato dal cemento e i beni cul-
turali ignorati e calpestati, la salute umana di operai e popolazioni inquinate e 
quella degli animali ammassati negli allevamenti-lager, le foreste spazzate via da 
società di rapina con governi conniventi e le popolazioni native derubate delle 
loro terre.
L’accento perciò va sul grandissimo numero di iniziative che, dai paesi europei a 
quelli americani, africani ed asiatici, segnano il consolidarsi di una nuova conce-
zione del mondo, una nuova etica, un nuovo modo di orientare la ricerca scien-
tifica che non pongono al primo posto l’interesse economico ma la vita e che, 
pur con enormi difficoltà ma con incredibili risultati, arrivano a rovesciare scelte 
politiche che non vedevano oltre i loro piccoli (e spesso squallidi) interessi, con 
costi enormi per l’ambiente del pianeta e la salute dei suoi abitanti.
Le storie sono raccolte per paesi e continenti; quelle, numerosissime, relative 
all’Italia, formeranno il prossimo volume, in uscita nel 2024. 
Nel libro si fa riferimento (non solo, ma soprattutto) alla “contestazione ecolo-
gica” che, come scrive Giorgio Nebbia1, «nasce ogni volta che una o più persone 
percepiscono le offese alla natura e all’ambiente come forme di violenza e di 
violazione di diritti individuali e collettivi. Nei decenni recenti, la protesta ha 

1 Vedi G. Nebbia “Breve storia della contestazione ecologica” in Quaderni di Storia Ecologica, n. 
4, pp. 19-70 (giugno 1994).
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dato vita a movimenti, associazioni, addirittura organizzazioni politiche “verdi” 
e la contestazione ecologica si è intrecciata con altre forme di protesta, per lo 
più di sinistra, contro il capitalismo e le regole del libero mercato, considerate 
responsabili di tali violenze. 
Il contenuto sovversivo della contestazione sta nel fatto che ogni miglioramen-
to della qualità della vita – una maggiore sicurezza, il diritto a vedere intorno 
a sé il verde e gli animali, il diritto a respirare aria pulita – richiede modificazio-
ni nei cicli di produzione delle merci e nelle merci stesse, comporta dei limiti 
nella maniera di edificare e utilizzare il territorio e di sfruttare le risorse della 
natura, nelle attività economiche e nella stessa proprietà privata, e non c’è da 
meravigliarsi che le classi dominanti dei vari paesi, davanti al “pericolo” di nuovi 
vincoli e regole, abbiano cercato di difendersi, da una parte ridicolizzando e 
demonizzando le ragioni e i metodi della protesta, dall’altra sollecitando l’op-
posizione dei lavoratori con l’affermazione che limiti, nuove regole o modifiche 
della produzione delle merci e dell’uso del territorio avrebbero significato meno 
posti di lavoro e minori salari. La classe dominante – nota ancora Nebbia – per 
evitare qualsiasi cambiamento che ne comprometta profitti e potere, ha così 
elaborato la rudimentale equazione: gli ecologisti e gli ambientalisti sono ne-
mici dei lavoratori, del popolo e dei poveri. Ma la storia della contestazione 
“ecologica” mostra che, se da una parte, effettivamente, ci sono stati conflitti fra 
ecologisti e lavoratori, dall’altra la classe operaia ha condotto anche lei proprie 
battaglie contro forme di violenza attivando, talvolta anticipando, una propria 
contestazione che oggi, in senso lato, potremmo chiamare “ecologica”. Si pos-
sono citare i movimenti per il riscatto urbanistico, per la bonifica degli squallidi 
quartieri popolari, e soprattutto le lotte per migliori e più sicure condizioni di 
lavoro nelle fabbriche».
Ma, a differenza di altri grandi movimenti di protesta sociale, la contestazione 
“ecologica” non ha né una storia né un archivio storico. Questo libro, e al-
cuni dei miei precedenti Libri di Gaia2, contribuiscono a coprire questa grave 
lacuna, come d’altra parte fanno altri libri, articoli e saggi che, recentemente, 
trattano di alcune lotte per l’ambiente e di associazioni ambientaliste. Le “cause 
vinte” sono veramente molte, ma lo scontro rimane assolutamente impari e 
farle conoscere, far uscire dalla censura mediatica le persone, le strategie, le 
culture, le iniziative di questi/e David, rende certamente più facile demolire le 
macchine di morte dei tanti (pre)potenti Golia.
Scorrendo l’indice all’inizio del libro, ci si rende conto della vastità geografica 

2 Quelli delle cause vinte (2017), Si può fare (2018), La lotta continua (2019), Arcipelago Verde 
(2020), Ecologia politica (2021), Nonviolenza in azione (2022).
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del fenomeno oggetto di questa ricerca, della quantità di soggetti femminili che 
lo animano, della molteplicità dei temi che lo compongono e dell’emergere di 
veri e propri giganti vissuti nella sinergia tra nonviolenza ed ecologismo: da 
Thoreau a Gandhi, da Russell a Rachel Carson, Chico Mendes e Paolo Paulino, 
Lanza del Vasto e l’Abbé Pierre, Petra Kelly, Sebastião Salgado, Fukuoka, Wan-
gari Maathai e Ken Saro-Wiwa.
A cui si aggiungeranno Laura Conti e Giorgio Nebbia, Alex Langer e Antonio Ce-
derna, Pia Pera e Gianfranco Zavalloni, Giulio Maccacaro, Ilaria Alpi, Tina Merlin, 
Emilio Del Giudice, Adriana Zarri, e tanti/e altri/e che saranno protagonisti/e del 
prossimo volume dedicato all’Italia.
Questo non è un libro di storia dell’ecologismo mondiale; il filo conduttore sono 
i metodi di azione nonviolenta con cui si affrontano le varie tematiche ambien-
tali. Una storia completa dei movimenti e delle lotte ecologiste dovrebbe invece 
partire dalla rottura (medioevale, in Europa) dell’equilibrio tra esseri umani e 
natura, passare per le trasformazioni tecnologiche dell’agricoltura, poi dell’ar-
tigianato (verso la produzione industriale e le attività minerarie, con l’energia 
del carbone, del vapore e del petrolio), dei trasporti e con i frutti avvelenati del 
progresso. 
Alla fine dell’800 e inizio ‘900 assistiamo alla nascita delle prime associazioni 
e movimenti di conservazione della natura, come il Sierra Club californiano e 
dei primi parchi nazionali con Theodore Roosevelt. La tappa successiva è la na-
scita del movimento antinucleare, dapprima, negli anni 50, contro le esplosio-
ni nucleari (grazie all’impegno di scienziati come i premi Nobel Linus Pauling e 
Einstein e filosofi come Russell), poi anche contro le centrali elettro-nucleari. E 
con il libro Primavera silenziosa di Rachel Carson si apre la lotta contro le con-
taminazioni da prodotti chimici di sintesi, a partire dal DDT per arrivare a CVM, 
fosgene e Pfas.
La contestazione ecologica arriva in Italia negli ultimi anni 50, con la nascita di 
Italia Nostra e le battaglie di Antonio Cederna in difesa del paesaggio e dei beni 
culturali offesi dall’urbanistica selvaggia. Seguiranno il Wwf negli anni 60, Medi-
cina Democratica una decina di anni dopo e a ruota Legambiente. Molti aspetti 
di questa storia (soprattutto quelli meno sponsorizzati da partiti e associazioni 
nazionali, ma ispirati e gestiti da Comitati e associazioni dell’”Arcipelago verde”) 
sono trattati in questo e nei sei Libri di Gaia che lo precedono.
Ma un lavoro completo e sistematico è in programma per i prossimi anni, utiliz-
zando non solo gli archivi e le biblioteche personali e dell’Ecoistituto del Veneto.
Buona lettura e... attendo le vostre osservazioni. micheleboato14@gmail.com
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Tre persone vengono uccise ogni settimana, più di 200 ogni anno, quasi tutte nel Sud del mon-
do, mentre difendono la loro terra, la salute del pianeta e dei suoi abitanti animali e vegetali 
dalla violenza di speculatori e inquinatori. Ad esse dedichiamo questo libro sulle lotte nonvio-
lente a difesa dell’ambiente: l’acqua che beviamo e il clima sempre più arroventato, il paesaggio 
assediato dal cemento e i beni culturali ignorati e calpestati, la salute di operai e popolazioni inquinate 
e quella degli animali ammassati negli allevamenti-lager, le foreste spazzate via da società di rapina 
con governi conniventi e le popolazioni native derubate delle loro terre. 
Si tratta di un grandissimo numero di iniziative che, in Europa, America, Africa ed Asia, segnano una 
nuova concezione del mondo con al primo posto la vita e non l’interesse economico e che (con 
grandi difficoltà ma incredibili risultati) arrivano a rovesciare scelte politiche che non vedono oltre i 
loro piccoli (spesso squallidi) interessi.
Si parte dal movimento antinucleare inglese fino ad Extinction Rebellion, alle rivolte contadine 
francesi del Larzac, a quelle vittoriose contro l’inutile secondo mega-aeroporto di Nantes e quelle an-
cora in corso di Soulèvements de la Terre. Si percorre in Germania la lunga marcia dalle Iniziative 
civiche ai Grünen di Petra Kelly, fino ai ribelli di Lützerath che resistono all’apertura di un’enorme 
miniera di carbone. Poi Greta e i Venerdì per il nostro futuro, le madri polacche che allattano e 
salvano la foresta vergine, i Sioux che difendono le colline sacre del Dakota dall’oleodotto di Trump, 
Rachel Carson che denuncia la “primavera silenziosa” del DDT, Julia che salva la sequoia Luna 
vivendoci per due anni a 55 metri, l’”avvocata di strada” Erin Brockovich e gli avvocati Bilott e 
Nader che difendono il popolo degli inquinati, Chico Mendez con i suoi Seringueiros difende la fore-
sta amazzonica, come le Donne del Rio Nero e tante/i altri, così come Moira e le donne Mapuche 
difendono la Patagonia argentina dai petrolieri. E poi la donna-albero del Kenya, Wangari Maathai, 
Nobel che col suo movimento pianta 52 milioni di alberi, per arrivare a Vandana e alle donne del 
movimento Cipko (in copertina) che salvano, abbracciandoli, gli alberi dell’Himalaya.

Michele Boato nasce nel 1947 a Venezia, insegna Economia a Brindisi dal 1973 al ‘77 e poi 
a Mestre fino al 2007.
Nell’82 fonda a Mestre la prima Università Verde d’Italia; con gli Amici della Bicicletta, pe-
donalizza la piazza centrale. Nell’87, con 5 barchette, blocca la nave che, ogni mattina, 
sversa in Adriatico 3.600 tonnellate di fanghi di Marghera. Scarico vietato dall’88. 
Deputato nell’87-88, inventa la prima “tassa ecologica”(100 lire per ogni sacchetto di pla-
stica), denuncia e obbliga il ministro Donat-Cattin a ridurre all’1% il fosforo nei detersivi, 
risolvendo l’eutrofizzazione dell’Adriatico; accusa di traffico d’armi il ministro De Rose (poi 
arrestato). A fine ’88, unico tra i Verdi, si dimette per “rotazione” e torna a insegnare. 
Nel 1988 fonda, con Tito Cortese, Anna Ciaperoni e Giorgio Nebbia, Federconsumatori; 
presiede poi la Fondazione ICU-Istituto Consumatori e Utenti e il Premio Laura Conti per 
tesi di laurea in economia ecologica.
Nel 1992-94, assessore regionale all’ambiente, avvia le prime raccolte “porta a porta” 
dei rifiuti del Veneto, oggi le più virtuose d’Europa, e abbassa di 500 volte il limite di campo 
elettromagnetico degli elettrodotti (0,2 microTesla, il più basso al mondo).
Dal 1987 si batte con successo contro i progetti Eni di trivellazioni metanifere in alto Adria-
tico, per il probabilissimo abbassamento di Venezia e Chioggia, come accaduto a  Ravenna. 
Dagli anni 80-90 anima le riviste Smog e dintorni, Tam Tam Verde e, dal 2000, Tera e Aqua 
e Gaia con l’Ecoistituto del Veneto Alex Langer. 
Con la “Marcia dei 100mila passi” dal Grappa a Venezia durata due giorni, assieme a Toio 
de Savorgnani salvano la Valle di Schievenin dalle cave e, con le annuali marce (già 37), 
difendono la foresta del Cansiglio da inutili impianti, stermìni di cervi, tentate privatizzazioni.
Pubblica, per i Libri di Gaia: Quelli delle cause vinte (2017), Si può fare (2018), La lotta continua 
(2019), Arcipelago Verde (2020), Ecologia politica (2021), Nonviolenza in azione (2022).
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